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L’idea di offrire a questa chiesa uno strumento più interessante nasce direttamente dalla 

sensibilità musicale di Andreina Rocca Bassetti. Da questa premessa è stato ideato e 

progettato uno strumento di base Romantico/ Sinfonica con elementi adatti alla musica 

barocca così come altri adatti alla tradizione dell’organo da teatro. Tale strumento, 

proprio per la sua peculiarità, riesce ad abbracciare fedelmente un repertorio che va da 

Bach alla musica del Novecento. 

L’organo ha 31 file complete di canne più 3 parziali, consta di 20 somieri differenti e 

circa 1800 canne. Di tutte le file, molte sono di nuova costruzione mentre il resto arriva 

da un meraviglioso organo “Norman & Beard” del 1906. È giusto ricordare che tale 

marchio si è poi fuso con quello che da molti viene definito il miglior organaro inglese 

cioè “Hill”. Inoltre, lo stesso “Rober & Hope-Jones” (l’inventore dell’organo da teatro) 

collaborava con “Norman & Beard”. La trasmissione è quasi interamente elettronica 

con somieri a magnete diretto.  Solo i somieri delle basserie e del glocken-spiel sono 

ad azionamento elettropneumatico. 

Le tastiere sono 3, anche se tecnicamente sono 2, infatti è stato inventato esclusiva- 

mente per questo strumento un sistema molto utile ed originale mai usato prima: tutti i 

registri sono divisi tra prima e seconda tastiera (oltre al pedale) e sopra ciascun pomello 

vi è un pulsante luminoso di colore blu. Premendo tale bottone si attribuisce alla terza 

tastiera quel registro in maniera indipendente. Questa soluzione permette al terzo 

manuale di poter avere tutti i registri dell’organo aumentando esponenzialmente le 

possibilità dello strumento. Vari registri sono ripetuti su entrambi i manuali proprio per 

avere a disposizione una grande modulabilità (come nella buona tradizione degli organi 

da teatro). Inoltre sono presenti 4 tremoli di diversa intensità. 

Tutto lo strumento è chiuso in cassa espressiva per gestirne ottimamente l’importante 

mole sonora. Tre persiane indipendenti gestiscono il volume di tre sezioni fonda- 

mentali dell’organo: Ance prima tastiera (persiana sinistra). Ance seconda tastiera 

(persiana destra). Sezione canne labiali (persiana centrale). 

Degni di nota sono alcuni registri inseriti nello strumento che però non appartengono 

all’organo Norman & Beard, come ad esempio il “corno di bassetto”, ideato dalla ditta 

Aeolian di New York. Tale registro consiste in una meravigliosa ancia libera che 

riproduce in maniera molto fedele il suono del clarinetto. Un altro registro da citare è 



la “Vox Humana”. Quest’ultimo è stato ricostruito copiandolo da un impor tantissimo 

organo tedesco del 1750 che si trova nell’abbazia di San Mar tino a Weingarten nel 

Baden-Württenberg. Una “Viola da gamba” è stata copiata da un organo francese della 

famosa ditta “Debierre” ed infine è stato inserito il “Glockenspiel”, un registro a 

percussione proveniente da un organo americano da teatro “Wurlitzer”. 

Per gestire la richiesta di potenza elettrica dell’organo è stato installato un raddrizzatore 

di corrente da trecento Ampère. Un’ altro da quaranta Ampère è invece situato 

all’interno della consolle e ser ve ad alimentarne i comandi. 

L’aria che riempie i grandi mantici viene generata da un motore da 1.5 HP situato nel 

sottotetto della chiesa. Le pressioni così come i mantici sono 4 e vanno dai 90 ai 170 

mm in colonna d’acqua. Se suonato alla massima prestazione, all’interno della sua 

cassa lo strumento genera un volume maggiore di 90 decibel. 

Attualmente, per quanto concerne la par te elettronica e tutta la gestione dei software, 

(par te quest’ultima realizzata dalla ditta ELTEC di Cuneo), è in assoluto il più 

complicato organo mai costruito e ideato in Italia fino ad oggi. 



 


